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Ora la DC deve chiarire la sua proposta 
per una giunta regionale di larga unità 

t 

In piazza del Gesù incontro con Piccoli, Gava e Pisanu - Le obiezioni della delegazione sarda alle perplessità 
dei dirigenti nazionali - L'esperimento di un governo con i tecnici possibile solo in Sardegna - Oggi incontro col PCI 

DIFFICOLTA' NEL MEZZOGIORNO PER 
L'APPLICAZIONE DELL'EQUO CANONE 

A Foggia 
c'è solo 
una «bozza» 
Dal nostro rorrispondentf 
POGGIA — Come preannun
ciato. il consiglio comunale 
di Foggia ha preso in esame 
l'attuazione della legge per 
l'equo canone per la fase ri
guardante la zonizzazione 
prevista dall'articolo -18 del
la 692 che disciplina In ma
niera nuova il mercato delle 
abitazioni private. La riunio
ne del massimo consesso cit
tadino è avvenuta allo scade
re dei tre mesi previsti dal
la legge nel corso dei quali 
i comuni dovevano interve
nire ed adottare la riparti
zione in cinque zone del cen
tro urbano. 

Purtroppo il consiglio co
munale di Foggia non è sta
to messo in condizione, dal
la giunta municipale, di ot
temperare — nei termini pre-
visti — alla ripartizione del
la città nelle zone previste. 
La giunta del capoluogo an
ziché avviare, fin dal 1. lu
glio 1078, un adeguato lavo
ro in questa direzione, ha 
perso tempo, ha pensato in
vece ad adottare delibere 
(espressamente criticate dal 
gruppo consiliare comunista) 
di affidamento di incarichi a 
tecnici di piacere per la pro
gettazione di una serie di ope
re pubbliche al di fuori di 
ogni logica e di ogni accordo 
con le forze politiche firma
tarie dell'intesa programma
tica. 

Cosicché il consiglio comu
nale non ha potuto prende
re in esame una proposta 
concreta elaborata dalla giun
ta, ma ha dovuto esaminare 
una bozza di ripartizione ela
borata dal tecnici comunali 

Quali sono state le osserva
zioni ed il contributo del 
PCI? In primo luogo 1 co
munisti hanno messo in evi
denza 1 ritardi e la ulterio
re prova di inefficienza del
la giunta municipale, poi la 
mancanza di un articolato di
battito tra le forse cittadine 
che dovevano corredare le 
proposte oggetto di discussio
ne. Per entrare nello specifi
co il gruppo consiliare comu
nista ha proposto che è ne
cessario oltre alla delimita
zione della città In cinque zo
ne avviare un serio confron
to sul grosso problema del
l'edilizia abitativa 

I comunisti ritengono che 
contestualmente alla speri
mentazione della città è ne
cessario dotare l'ente comu
nale di una serie di strumen
ti per una corretta attuazio
ne della legge sull'equo cano
ne. Questi strumenti sono 
stati individuati in: 1) com
missione comunale per le abi
tazioni; 2) commissione co
munale di conciliazione; 3) 
censimento degli alloggi pri
vati sfitti; 4) anagrafe delle 
abitazioni pubbliche e priva
te: 5) indagine conoscitiva 
sugli sfratti; 6) gestione del 
fondo sociale. 

Per quanto riguarda la di
visione della città nelle cin
que zone, i comunisti riten
gono che è necessario ridur
re al massimo il centro sto
rico. allargare il perimetro pe
riferico. 

r. e. 

Messina: 
è tutto 
rinviato 
Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Il rinvio dell'en-
trata in vigore dell'applica
zione della legge per l'equo 
canone, a causa del manca
to accordo politico tra le for
ze della maggioranza al Co
mune ripropone ancora una 
volta, in termini urgenti, la 
questione della reale volontà 
da parte di alcune forze po
litiche di dare un taglio net
to ad vecchi metodi di go
verno. 

E' questo il giudizio espres
so dai comunisti dopo che 
il Consiglio comunale non è 
riuscito a varare la delibera 
di individuazione delle zo
ne della città. In realtà una 
delibera è stata approntata 
dalla giunta Andò, ma essa è 
stata giudicata inaccettabile 
dal gruppo consiliare comuni
sta, con un voto negativo in 
commissione urbanistica. Da 
qui il mancato accordo con 
le altre forze politiche e lo 
slittamento dell'esame del 
provvedimento 

Cosa propone la delibera 
della giunta Andò? La di
visione della città in cinque 
zone (centro storico, semi-pe
riferia, periferia, zona agri
cola. edifici o comparti di 
edifici degradati) che non 
tiene conto minimamente del
la «particolarità» urbanisti
ca di Messina, città in cui il 
processo di degradazione del
le abitazioni è altissimo e si 
manifesta in tutte le zone, 
siano esse centro o perife
ria. Inoltre la delibera ha 
incluso nella zona di semi
periferia, la quale ha un coef
ficiente di 1,20 alcuni settori 
della città che obiettivamen
te si devono considerare pe
riferia. 

Il caso più emblematico è 
rappresentato dalla « Panara-
mica », distante numerosi 
chilometri dal centro città, 
preda negli ultimi dieci an
ni della più feroce specula
zione edilizia che Messina ab
bia mai registrato, e che ha 
deturpato in maniera irrime
diabile uno dei panorami più 
suggestivi del nostro Paese. 

Con questa scelta l'ammi
nistrazione in pratica premia 
gli speculatori, snatura il sen
so della legge, provoca un 
rialzo indiscriminato dei fitti. 
Tutto ciò in una situazione 
che vede migliaia di alloggi 
sfitti, a cui fa riscontro per 
assurdo un gran numero di 
cittadini, soprattutto giovani 
coppie, che non trovano un 
appartamento. 

Per questo il PCI propone 
una perimetrazione più ade
rente alla realtà urbanisti
ca. in particolare nella zo
na intermedia, e la perime-
traz'one di zone di degrado 
che tengano conto della real
tà cittadina. 

La vicenda dell'equo cano
ne ripropone dunque il rap
porto tra le forze politiche 
che ncn può non essere chia
ro e limpido. 

In una situazione grave co
me quella di Messina è na
turale che le forze politiche 
più responsabili si facciano 
carico di questi problemi e 
unitariamente contribuiscano 
alla loro soluzione. 

e. r. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo l'incon
tro a Roma con Piccoli. Gra
va e Pisani per sciogliere il 
nodo della « giunta regiona-
ne di larga convergenza » 
(che sancisca cioè l'ingresso 
di tecnici comunisti), la dele
gazione della DC sarda si è 
incontrata nella serata di ie
ri con le delegazioni del PSI. 
del PRI e del PSDI. L'incon
tro con la delegazione del 
PCI avverrà 'nella mattina
ta di oggi. A questo punto la 
DC è chiamata a chiarire il 
significato del documento vo
tato nella notte di lunedi dal
ia direzione regionale, là do
ve si parla di «una giunta 
di larga unità capace di far 
fronte ai problemi aperti ». 
Se si ritiene superato il man
dato per la ricostituzione del 
quadripartito ricevuto dal-
l'on. Pietro Soddu subito do
po le dimissioni della giun
ta da lui presieduta, manda
to rivelatosi assolutamente 
impraticabile, non v'è dub
bio che adesso bisognerà af
frontare la questione dell'ese
cutivo entro un quadro più 
ampio, che vada al di là del
l'Intesa. 

A Piccoli e Gava, che avan
zano delle riserve circa l'in
gresso dei tecnici nella giun
ta sarda («questa soluzione 
potrebbe creare dei proble
mi alla direzione, nel senso 
che altre Regioni in crisi 
vorrebbero adottarla »), la 
delegazione della DC isolana 
avrebbe risposto con obiezio
ni ritenute t abbastanza va
lide». 

Secondo il segretario regio
nale Murgia e il presidente 
del gruppo de al consiglio re
gionale on. Serra, il «caso 

sardo » non potrebbe essere 
« imitato » da altre Regioni 
in quanto lo statuto non lo 
permetterebbe. Infatti, solo 
lo statuto speciale della Re
gione Autonoma Sarda con
sente l'ingresso di tecnici nel
la giunta regionale. 

« E' in questa direzione — 
hanno sottolineato i dirigen
ti democristiani sardi favore
voli ad un "allargamento del
l'intesa" — che occorre pra
ticare strade nuove, soprat
tutto perché la Sardegna ver
sa in una situazione parti
colare». In altre parole sen
za i comunisti in Sardegna 
non si può governare, né può 
essere colmato il fosso fra il 
programma e la sua gestione. 

Su queste posizioni trovia
mo il presidente Soddu. il 
gruppone cagliaritano capeg
giato da Contu e Corrias. i 
basisti dell'en. Giagu. l'asses
sore Carrus (un fanfaniand 
atipico), oltre al capogrup
po moroteo Serra e all'an-
dreottiano Baghino. Proprio 
l'on. Baghino, assessore ai 
trasporti nella giunta dimis
sionaria, ha presieduto a Car-
loforte una assemblea di 
democristiani, che si è con
clusa con l'approvazione di 
un odg favorevole alle deci
sioni della direzione regiona
le. Il documento, votato al
l'unanimità. « auspica il coin
volgimento, ad ogni livello, 
di tutte le forze costituzio
nali per superare lo stato 
di emergenza, nella convin
zione che una politica di tol
lerante collaborazione tra 
schieramenti diversi non ap
porterà elementi di confusio
ne, ma rafforzerà l'identità 
popolare e cristiana del par
tito ». 

A controbilanciare l'inco
raggiante presa di posizione 
giunta da Carloforte, è poi 
arrivata la risposta negativa 
dei forzanovisti nuoresi (ca
peggiati dal consigliere regio
nale Mura) « all'apertura 
verso i comunisti ». Addirit
tura è stato sollecitato un 
congresso regionale straordi
nario, in vista « di una de
cisione che contrasta con la 
linea ufficiale del partito». 

Un colpo d'ala, questo dei 
forzanovisti nuoresi. che si 
aggiunge a quello dei gruppi 
dorotei guidati dai deputati 
Mario Segni e Raffaele Gar-
zia. Ma la cosa più proba
bile è che le tesi di questi 
personaggi, deleterie per la 
Sardegna, non prevalgano, e 
che il loro « ricatto antico
munista» (diretto verso altre 
correnti de. ma anche nei 
confronti dei partiti laici) sia 
destinato al fallimento. 

Ai settori più aperti della 
DC, ed anche agli altri par
titi autonomistici, spetta tut
tavia il compito di parlare 
con chiarezza, e di avanza
re proposte concrete sia sul
la formazione del governo re
gionale. sia sul programma 
da attuare nell'ultimo scor
cio di legislatura. E' quanto 
chiederanno ancora i comu
nisti nell'incontro con la de
legazione democristiana, a 
poche ore dalla riunione del 
consiglio regionale, chiamato 
ad eleggere il capo dell'ese
cutivo. La partita di oggi. 
quindi, appare decisiva, gio
cata com'è sul piano politico 
(la giunta di unità autonomi
stica) e su quello dei pro
grammi (le cose da fare fi
nora le hanno indicate solo 
i comunisti). 

I problemi dell'università dietro le buone intenzioni del nuovo rettore 

Se Arcauacata diventa 
un «ateneo di campagna» 

Oltre alle manovre, enormi difficoltà finanziarie e tecniche - Il carattere residenziale 

CATANZARO - Nella prima 
dichiarazione, subito dopo la 
sua elezione a nuovo rettore 
dell'università della Calabria, 
il prof. Pietro Bucci sotto
linea la volontà di portare a 
termine i contenuti della leg
ge istitutiva e dello statuto, 
ma non dirada, né lo potreb
be, le nubi pesanti che, ne
gli ultimi tempi, si sono ad
densate sull'ateneo calabrese. 

Pesa negativamente la ge
stione inefficiente e fallimen
tare degli ultimi tre anni, ca
ratterizzata dalla rinuncia 
stessa a perseguire l'obiettivo 
dello sviluppo dell'università 
di Calabria, e di un collega
mento con la realtà regiona
le. Pesa il fatto che sia man
cata. anche in queste setti
mane, una discussione pub
blica sui problemi, sul fun
zionamento, sulle prospettive 
di questa università, e sia pre

valsa, invece, nell'eiezione 
del nuovo rettore, una logi
ca chiusa, meramente acca
demica, segnata da una dispu
ta poco comprensibile sui no
mi. 

Crediamo che sia opportu
no, ora, bandendo ogni inu
tile polemica, confrontarsi su 
quali idee, su quali program
mi, il rettore Bucci, il cor
po complessivo dei docenti e 
dei non docenti, il movimen
to degli studenti, intendono at
testarsi per rilanciare inte
ramente la questione della 
realizzazione dell'ateneo ca
labrese. 

Vi sono difficoltà obieitive 
da superare, legate al finan
ziamento delle opere, alla pro
grammazione nazionale e re
gionale delle sedi; tra le for
ze culturali e politiche cala
bresi si registrano incompren
sioni, reticenze e incertezze da 

A Palermo il vertice dei partiti della maggioranza regionale 

Programma e scadenze vanno rispettati 
La riunione richiesta da PCI e PSI - Occorre tradurre in leggi i contenuti dell'accordo - Preoccu
pante rilassatezza nell'azione del governo - Per i comunisti indispensabile il rilancio dell'attività 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Hanno discusso 
a lungo, ieri, le delegazioni 
dei partiti che compongono 
la maggioranza regionale 
(DC. PCI. PSI. PSDI e PRI) 
nell'incontro con il presiden
te Mattarella. Il «vertice» era 
stato chiesto la settimana 
scorsa da socialisti e comu
nisti per verificare la volontà 
di tutti i partiti di attuare i 
punti principali del pro
gramma di governo. 

La riunione, cominciata po
co dopo le 11, si è protratta 
per parecchie ore in un con
fronto (mentre trasmettiamo 
per questa edizione la di
scussione è ancora in corso) 
che è stato definito «serrato». 
Al centro del dibattito i temi 

di fondo dell'iniziativa nella 
Regione e le scadenze che 
stanno di fronte all'assemlea 
regionale prima della chiusu
ra della sessione autunnale 
per tradurre in leggi i conte
nuti dell'accordo su cui si 
fonda la maggioranza. 

L'incontro di Palazzo d'Or
leans. sul cui significato alla 
vigilia dell'avvenimento sono 
state date le più svariate in
terpretazioni. in effetti si 
propone un obiettivo preciso: 
dare un nuovo impulso all'a
zione del governo che - in 
questi ultimi mesi ha mani
festato una preoccupante ri
lassatezza non corrispondente 
alla gravità dei problemi del
l'isola, da quelli dell'occupa
zione e dello sviluppo cosi 
puntualmente evidenziati dal 

nuovo movimento di lotta 
che, tra l'altro, segnerà un' 
altra importante tappa con 
la manifestazione regionale 
dei braccianti che arriveran
no a Palermo il 7 novembre 
da tutte le province. 

Il PCI — è stato sottolinea
to ancora l'altro ieri, nella 
riunione del comitato regio
nale siciliano — è del parere 
che bisogna dare una forte 
spinta e un rilancio all'attivi
tà complessiva cominciando 
dal pieno rispetto degli ac
cordi attuandoli. 

C'è una scadenza precisa 
posta dal PCI: quella del 31 
dicembre. Entro questa data 
i comunisti sono dell'avviso 
che bisogna dar corpo ad u-
na serie di iniziative: il de
centramento di funzioni ai 

comuni, nel quadro della ri
forma complessiva dell'asset
to della regione, la legge ur
banistica e la normativa sul
l'abusivismo edilizio, l'appli
cazione puntuale delle leggi 
approvate dal Parlamento pei 
lo sviluppo economico e so
ciale della Sicilia. 

Se tutto ciò non sarà fatto 
il PCI — lo ha dichiarato nei 
giorni scorsi il compagno 
Gianni Parisi, segretario re-

l'accordo, almeno per quanto 
riguarda il PCI si considera 
rotto. 

Questa posizione è stata ie
ri portata all'incontro dalla 
delegazione comunista che ha 
ampiamente illustrato il pun-

j to di vista del PCI sull'attua
le situazione politica regiona
le. 

Anche i socialisti (usciti 
| per la verità con un non irri-

gionale del Partito — non levante frattura dall'ultima 
vede perchè dovrebbe conti
nuare a far parte della mag
gioranza. I problemi e gli ac
cordi vanno appunto rispet
tati. superando resistenze 
e fronteggiando con fermezza 
il tentativo di un ritorno a 
vecchi metodi di governo del 
passato: in caso contrario 

numone del loro Comitato 
regionale, dove i dissensi si 
sono apertamente manifesta
ti) hanno ribadito in un do
cumento la necessità di un 
rilancio dell'iniziativa della 
maggioranza di governo per 
l'attuazione degli impegni 
programmatici. 

cui, con una discussione fran
ca e aperta, bisogna uscire 
al più presto per ridare slan
cio alla battaglia per la pie
na attuazione dello statuto del
l'Università e contemporanea
mente, per conseguire l'obiet
tivo di un generale eleva
mento culturale della regione. 

A questo punto non bastano 
più assicurazioni generiche e 
dichiarazioni di buona volon
tà. E' importante sapere se 
esiste la possibilità di aggre
gare un largo schieramento 
di forze democratiche decise 
a difendere le caratteristiche 
peculiari dell'UDC; la sua 
funzione sperimentale, il suo 
carattere residenziale, il sutt 
indirizzo culturale e scientifi-
co collegato alla realtà re
gionale. DÌ questo infatti si 
tratta, soprattutto dopo la 
emanazione del DPR sul cen
tro residenziale di Ancavaca-
ta, che costituisce un attac
co al principio stesso della 
residenzialità, e un chiaro ten
tativo di ridurre l'universi
tà della Calabria al rango 
di una qualsiasi altra uni
versità, piccola e dequalifica
ta. decretando così la fine 
di una esperienza originale, 
unica, appena agli inizi. 

Occorre perciò un impegno 
nuovo, sostenuto da una mo
bilitazione unitaria e di mas
sa, per la difesa e lo svi
luppo dei caratteri distintivi 
dell'ateneo calabrese. In pri
mo luogo è il carattere resi
denziale che va ribadito. Nel
la visione di fondo che ha 
guidato l'istituizone dell'Uni
versità di Calabria, la resi
denzialità non è concepita sol
tanto come € alloggio ». co
me pura assistenza, ma si 
collega al numero chiuso, al 
carattere nuovo e sperimenta
le di questa università, ad 
una regolamentazione degli 
accessi tali da favorire, tra
mite un dettagliato punteg
gio, le fasce di studenti a red
dito più basso. 

Si sono esaurite in Calabria 
le condizioni economiche e so
ciali che avevano spinto a 
prevedere un tale tipo di re-
sidenzialitit? 

Quale famiglia contadina o 
artigiana o che vive di lavo
ro dipendente può privarsi di 
somme che variano dalle 700 

mila lire a più di un milio
ne e 300 mila lire all'anno? 

I criteri di ammissione a 
pagamento per certe fasce di 
studenti e in determinate con
dizioni, al centro residenziale 
possono certamente essere in
trodotti, ma debbono tenere 
conto della concreta realtà 
calabrese, e quindi debbono 
assegnare al reddito, almeno 
nei primi anni, un punteggio 
maggiore che al merito. Al
trimenti viene annullato quel 
« classismo alla rovescia » che 
ha consenttio. con buona pa
ce dell'on. Rende, l'accesso 
a questa università di una 
percentuale altissima (il 70 
per cento) di figli di conta
dini e di lavoratori a bas
so reddito. 

Non vogliamo dire che non 
bisogna dare alcun valore al 
merito. Sarebbe sciocco. La 
questione del merito va vi
sta però all'interno della sal
vaguardia di quel tratto ca
ratteristico, di « classe », pro
prio dell'università di Cala
bria. Sulla base dì queste 
considerazioni chiediamo una 
modifica profonda del testo del 
DPR sul centro residenziale. 
Questo testo è carente, è in
soddisfacente, è un cattivo 
frutto burocratico di qualche 
funzionario ministeriale con la 
collaborazione dell'ex rettore. 

Su una questione di tale 
importanza nessuna prassi de
mocratica è stata seguita. 
Non si è sentito il bisogno di 
una consultazione, di un con
fronto pubblico con le com
ponenti universitarie interes
sate. 

Le forze politiche e sindaca
li calabresi, che negli anni 
scorsi si erano battute per 
ottenere l'emanazione del de
creto sul centro residenziale, 
ne hanno conosciuto il testo 
solo dopo la pubblicazione sul
la Gazzetta Ufficiale del 21 
ottobre u.s., non hanno po
tuto contribuire all'elaborazio
ne del suo contenuto. Da qui 
la mobilitazione attuale, uni
taria e forte, contro il D.P.R. 

Bisogna rimediare e subito. 
ad un fatto negativo, ad un 
modo di fare intollerabile del 
ministro Pedini e del gover
no verso l'università della Ca
labria, 

Gaetano La Manna 

La condizione giovanile, la militanza, 
la e 285 »: tanti nodi sui quali 

l'organizzazione giovanile comunista 
deve caratterizzarsi 

per l'apertura, il confronto 

Tre giorni di seminario Fgci a Pescara 

C'è un nemico che resta 
in piedi: il disimpegno 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Tre giorni di 
dibattito, tutti i temi e pro
blemi della condizione giova
nile e dell'essere comunista. 
e giovane, oggi: decine di 
interventi, una partecipazio
ne continua di 50 militanti 
della FGCI al seminario or
ganizzato nei giorni scorsi 
a Montesilvano. La discussio
ne è stata suddivisa in tre 
grandi temi: lunedi, Andrea 
Diodoro, diligente della fede
razione giovanile e del movi
mento per il lavoro ha tenu
to una relazione sul tema: 
«A due anni dal 20 dicem
bre. i problemi del movimen
to per il lavoro e lo sviluppo ». 

E" stata una discussione ca
ratterizzata dall'alto numero 
di esperienze portate al con
fronto e al dibattito, ma pie
na anche di punti interro
gativi: l'ampio movimento 
che si è creato in Abruzzo 
per il lavoro, due anni fa, 
non ha trovato riscontro in 
tempestive risposte pubbli
che, dallo Stato alla Regione. 
Le decine dj cooperative agri
cole. ad esempio, costituite 
nella regione, sono in mag
gioranza ancora in attesa 
dell'assegnazione delle terre 

E* emerso sempre più chia
ramente che le resistenze di 
fronte a queste nuove espe
rienze sono insieme resisten
ze ad un nuovo tipo di svi
luppo: la vicenda della coo
perativa « Montone J> di Giu-
lianova, la prima in Italia. 

che solo recentemente ha vi
sto sbloccarsi sul piano giu
ridico (con la sentenza del 
TAR, di poche settimane fa. 
che autorizza • l'ente di svi
luppo agricolo regionale a 
revocare la assegnazione del
le terre ad una proprietaria 
assente .sta) la questione del
la terra, ne è l'esempio p:u 
evidente. 

Come possono ora i giova
ni. i giovani comunisti, in
vertire la tendenza ad uno 
svuotamento, ad un logora
mento. di tutte queste inizia
tive? Partendo dall'apertura 
di tendenze concrete, credi
bili. legate alle piattaforme 
sindacali, ma che insieme 
diano le stesse piattaforme e 
contenuti più ricchi. Il pri
mo banco di prova, in Abruz
zo, è il prossimo insediamen
to Fiat nel Sangro. Martedì, 
il tema della riforma orga
nizzativa della FGCI si è in
trecciato con il problema di 
creare un nuovo movimento 
tra gli studenti (« più che 
altro si assiste quest'anno al 
disimpegno », è stata una opi
nione diffusa) che conservi 
una sua autonomia senza re
legare i giovani in un 
« ghetto ». 

In questo senso, l'azione di
versa della FGCI deve carat
terizzarsi per l'apertura, per 
la ricerca, di un terreno di 
confronto fra i giovani che 
eviti le scalte del disimpegno. 
come dell'impegno politico 
tout-court che non tenga con
to cioè di tutte le esigenze 

L'altro ieri, infine, il se
minario s'è chiuso con la gior
nata di discussione intomo 
a J la centralità della que
stione giovanile nella politi
ca del movimento operaio ». 
Superato, almeno in gran 
parte, il senso d: un impegno 
di giovane comunista che sia 
solò «propedeutico» all'in
gresso nel PCI. quale signifi
cato nuovo dare oggi al rap
porto tra classe operaia e gio
vani, tendenzialmente logo
rato dalla politica dell'avver
sario di classe, che tende a 
contrapporre vaste aree di 
emarginati al progetto della 
classe operaia? 

Anche qui, la discussione 
deve essere aperta superan
do i settarismi e insieme de
ve affermarsi il rigore per 
sce'te non acritiche ma tut
tavia ferme. 

n. t. 

Scossa di terremoto a Cosenza 
COSENZA — Una nuova forte scossa tellurica dopo quella 
dei giorni scorsi alle <W1 di questa mattina è stata avver
tita a Cosenza. Molti cosentini sono stati sorpresi nel 
sonno dal fenomeno sismico che ha avuto carattere ondula
to lo e la durata di circa cinque secondi. 

Ad Aventino 

condannate dai 

sindacati le 

manovre della 

Banca popolare 
Dal nostro ronispondente 
SVEZZANO — Un duro co
municato delle organizzazio
ni sindacali CGIL-CISL-UIL 
è stato diramato oggi alla 
stampa a proposito dell'istan
za di fallimento presentata 
dalla Banca popolare della 
Marsica contro la SAZA. 
« Dopo un anno di dure lot
te dei lavoratori della SAZA 
e della Marsica — si legge 
nel comunicato — unitamen
te ai sindacati unitari, a tut
ti i partiti democratici ed 
alla Regione Abruzzo, per 
trovare una soluzione alla 
vertenza SAZA che non fos
se assistenziale ma produt
tiva e realmente legata allo 
sviluppo della bieticoltura 
nella regione e nel Mezzo
giorno è arrivata la mano
vra della BPM»». 

Questo gesto, infatti, oltre 
ad andare contro gli interes
si della stessa banca che non 
percepirà una lira dei 230 
milioni che avanza se va 
avanti il fallimento perché 
verranno soddisfatti solo i 
crediti privilegiati, colpisce 
la lotta unitaria e democra
tica degli operai marsicani 
proprio nel momento in cui 
sembrava che le difficoltà 
stessero per appianarsi. 

Protagonista di questo ge
sto è quell'Ugo Morgante or
mai a tutti noto il quale, co
me presidente della BPM ha 
promosso e favorito l'opera
zione. 

Incendiate 

a Messina 

tre auto 

del proprietario 

dell'IMSA 
Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Tre autovetture 
di proprietà dell'ing. Carlo 
Rodriquez. proprietario di 
due aziende metalmeccaniche 
di cui una. 11MSA, è occu 
pata dal 14 settembre scorso 
da 220 lavoratori dopo il li
cenziamento di 130 di essi, 
sono state incendiate nella 
notte tra mercoledi e giovedì. 

L'attentato, che costituisce 
una grave provocazione nei 
confronti dei lavoratori in 
lotta in un momento in cu* 
la trattativa è arenata a cau 
sa dell'intransigenza padro 
naie, è avvenuto sotto l'abi
tazione dell'imprenditore, in 
piazza Vittoria. Gli at tenu
toli hanno sistemato quattro 
congegni chimici in sacchetti 
a perdere della Nettezza Ur 
bana. Imbevuti di benzina. 
sotto altrettante vetture. Tre 
di queste si sono incendiata 
quasi contemporaneamente, 
mentre il quarto ordigno è 
stato disinnescato in tempo 
dagli uomini della squadra 
mobile, n pronto intervento 
dei vigili del fuoco ha limi
tato i danni alle tre vetture 

L'attentato è stato condan
nato dall'assemblea dei lavo
ratori dell'IMSA e dalla FLM 
provinciale. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

CAPODANNO NELLO 
H0G6AR INSOLITO 
Itinerario: Milano/Roma . Alge
r i - Tamanrass«t • Assekrem 
Irafok - Idetes - Tazrouk - Ta-
hiefet . Tarhcoatout - Taman-
rajset - Algeri - Roma/Milano 
Trasporto: voli dì linea 
Durala: 10 gremì 
Partenza: 30 dicembre 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 740.000 


